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La Pedagogia Emozionale, attraverso il Metodo Be-
nemeglio, valorizza la dimensione emotiva già presen-
te nel bambino, affinché si sviluppi passo dopo passo 
l’adulto felice del domani.

Contrariamente ad una tradizione puramente razio-
nalista che considera la dimensione istintiva decisa-
mente “deviante” per il comportamento, è importante 
che essa nel corso della crescita individuale venga non 
solo mantenuta viva, ma sia efficacemente alimentata e 
gestita proprio per consentire all’individuo di raggiun-
gere un proprio armonico benessere. Il raggiungimento 
di questo obiettivo sarà possibile promuovendo una 
crescita integrale (livelli psicomotorio, sociale, affettivo, 
emozionale, cognitivo) nel bambino protagonista del 
suo divenire, in modo da valorizzare competenza, cu-
riosità e adattamento all’ambiente sulla base della filo-
sofia analogica e del concetto di felicità benemegliana.

Si tratta di porsi in una nuova prospettiva per attuare 
un cambiamento radicale: non più reprimere l’emoti-
vità, perché ritenuta disorientante, bensì considerarla 
giustamente nella sua corretta dinamicità ed intera-
zione con la componente razionale, al fine di favorire 
nell’individuo una sua crescita equilibrata ed armonica.

Non meno importante risulterà la progressiva ge-
stione emotiva nel bambino, favorita attraverso la co-
noscenza dei propri ed altrui stati emotivi, imparando, 
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per esempio, a riconoscere e discernere la gioia dalla 
tristezza, piuttosto che dalla paura (conoscenza e com-
prensione emotiva), ma anche di arrivare a manifestarli 
in relazione alle diverse situazioni contingenti (espres-
sione emotiva) per giungere così a saperla adeguata-
mente gestire.

Benemeglio aggiunge l’importanza di vedere l’in-
tervento educativo in una nuova visione non più esclu-
sivamente basata sul rapporto dall’adulto al bambino 
( relazione univoca), ma di concepirlo in un’ ottica re-
lazionale che va oltre l’interazione biunivoca (relazione 
dall’adulto al bambino e viceversa): occorre, una terza 
azione per cui lo stesso adulto educatore è chiamato ad 
operare su di sé in dimensione emozionale. Infatti, solo 
nella misura in cui l’adulto avrà piena consapevolezza 
della propria emotività e del valore che essa può offrire 
nello sviluppo personale del bambino, potrà promuo-
verla e facilitarla con l’azione educativa.
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Il ruolo e la preparazione del formatore diventano 
il punto cardine attorno a cui ruota una educazione 
emozionale. Parte fondamentale della sua formazione 
è costituita dallo studio della dimensione emotiva e dei 
suoi linguaggi (come appunto propriamente offrono 
gli studi benemegliani) in modo da tradurli in obietti-
vi, metodi e tecniche da impiegare per realizzare una 
didattica che sia ricca di stimoli favorendo un appren-
dimento significativo.

L’educatore ha, pertanto, un compito importante 
perché anzitutto è chiamato ad accompagnare il pic-
colo nello scoprire le emozioni per conoscerle e viverle 
positivamente. Il bambino, infatti, ha già in sé tutta la 
componente istintiva che necessita non tanto di essere 
repressa, quanto riconosciuta e orientata per un valido 
sviluppo, in modo che divenendo adulto possa farne 
tesoro e viverla per il suo aspetto identitario, nel pieno 
rispetto di sé.

L ’ e d u c a t o r e 
i n  p r o s p e t t i v a 
e m o z i o n a l e
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IL GENITORE COME OPERATORE

Obiettivi:
•	 Conoscere ed individuare le proprie emozioni

•	 Ascoltare le esigenze emotive profonde nel 
bambino

•	 Scoprire la gioia di fare cose insieme, di 
condividere le proprie emozioni

•	 Acquisire sicurezza e autostima superando paure 
ed affrontando le difficoltà

•	 Promuovere serenità emotiva per una migliore 
gestione dello stress nel rapporto genitore/figlio

•	 Guardare il mondo con gli occhi del bambino

•	 Acquisire modelli di equilibrio di coppia 
genitoriale per promuovere la felicità nel 
bambino

•	 Riscoprire il proprio bambino interiore per una 
comunicazione efficace  
adulto/bambino

Ge
nitore Felice
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IL BAMBINO NELLA SUA MASSIMA 
ESPRESSIONE

Obiettivi:
•	 Favorire lo sviluppo globale ed armonico della 

personalità del figlio in tutte le sue espressioni e 
manifestazioni

•	 Favorire il riconoscimento delle emozioni ed 
esprimerle con gioia (senza timore) interagendo 
serenamente con altri bambini e con gli adulti

•	 Supportare il riconoscimento delle emozioni altrui

•	 Conoscere i sistemi comunicativi emozionali 
benemegliani e applicarli per esprimere messaggi 
emotivi

•	 Favorire l’applicazione delle abilità socio-
emozionali di base anzitutto nel contesto familiare

•	 Gestire armonicamente le relazioni interpersonali 
evitando i conflitti

•	 Favorire l’espressione di talenti personali innati

•	 Promuovere la massima espressione comunicativa 
nelle attività infantili (gioco, disegno, ecc.)

Bambino Felice
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L’INSEGNANTE COME  
GUIDA ALLE EMOZIONI

Obiettivi:
•	 Sviluppare una competenza emotiva quale 

conoscenza delle emozioni proprie e altrui

•	 Promuovere il benessere psicofisico del bambino 
e la sua maturazione affettiva mediante il 
riconoscere ed esplicitare le proprie emozioni

•	 Comprendere la natura delle emozioni e il loro 
valore

•	 Conoscere i sistemi comunicativi emozionali 
benemegliani e applicarli per esprimere messaggi 
emotivi

•	 Saper gestire situazioni che suscitano emozioni di 
vario genere

•	 Come accompagnare il bambino ad esprimere 
le proprie potenzialità attraverso molteplici 
linguaggi ed attività

•	 Favorire l’integrazione della dimensione 
cognitiva con la dimensione emozionale per una 
formazione integrale della persona del bambino

•	 Come rendere comprensibili le emozioni, 
accettabili e nominabili, fruibili e condivisibili da 
tutti in funzione della scoperta della condivisione, 
dell’acquisizione di sicurezza e autostima e del 
superamento di paure e difficoltà

•	 Supportare con l’azione didattica l’azione 
formativa familiare

In

seg
nante Felice
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PRIMO ANNO 
CORSO DI STUDI IN COMUNICAZIONE 
ANALOGICA NON VERBALE

54 ore formatiive

La libertà e i sogni si conquistano con una comuni-
cazione eccellente verso se stessi e verso gli altri.

I. LA COMUNICAZIONE EMOZIONALE
�� La comunicazione efficace.
�� La Comunicazione Analogica Non Verbale.
�� I quattro canali della comunicazione non 

verbale: prossemica, cinesica, paralinguistica, 
digitale.

�� I segnali di gradimento e di rifiuto.
�� Gli scarichi tensionali: pruriti, raschiamenti, 

dermografie, variazione ritmi respiratori, 
deglutizione salivare.

�� La Comunicazione simbolica asta, cerchio, 
triangolo.

�� Come ottenere assenso, consenso e 
aumentare il proprio carisma.

II. GRATIFICAZIONI E PENALIZZAZIONI:  
LA LEGGE BINARIA

�� I Dinamismi relazionali nelle tappe evolutive 
analogiche.

�� Genesi delle tipologie conflittuali.
�� Le tipologie conflittuali padre, madre, se 

stesso e loro evoluzioni.
�� Dalla struttura base alla struttura alterata, 

bipolare e monopolare.
�� Riconoscere all’interno del dialogo la 

tipologia di appartenenza.
�� I ruoli di appartenenza nella triade simbolica: 

Regista, Adulto Significativo, Elemento di 
Verifica.

�� I Punti Distonici.
�� Operare per distonia.
�� Contrapposizione/antitesi.
�� La natura di relazione: simmetrica o 

complementare, up/down.
�� Le fasi della relazione: empatia, simpatia, 

affinità elettive, simbiosi.
�� Le fasi interattive nella relazione: intesa, 

servizio, negoziazione, verifica.

STRUTTURA DEL CORSO
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III. L’UOMO E I SUOI PROBLEMI
�� La comunicazione e i problemi dell’individuo.
�� La comunicazione con se stessi per il 

benessere e la qualità della vita.
�� I Turbamenti nella comunicazione; assenso e 

consenso.
�� La dinamica sistemica degli opposti elementi 

e la mente binaria del verso e dell’inverso 
nella interazione con se stessi e con gli altri.

IV. IL MASTRO DI CHIAVI  
E IL GUARDIANO DI PORTA

�� Le Discipline Analogiche nei rapporti 
sentimentali affettivi, nella seduzione, 
nell’autorealizzazione, nel successo 
economico.

�� Obiettivo, azione e riflessione secondo 
assioma benemegliano: se lo pensi lo crei, 
se lo crei lo identifichi in una idea, cosa o 
persona, se lo identifichi lo persegui e se 
avrai reazioni strategiche e non emotive lo 
realizzerai.

SECONDO ANNO 
CORSO DI STUDI IN  
FILOSOFIA ANALOGICA

54 ore formatiive

I. CONOSCERE LA FILOSOFIA ANALOGICA  
E I SUOI FONDAMENTI

�� Perché la Filosofia Analogica.
�� I fondamenti della Filosofia Analogica.
�� Dinamismi emotivi secondo la Filosofia 

Analogica.

II. ASPETTI STORICI ED EPISTEMOLOGICI
�� Gli obiettivi della Filosofia clinica.
�� Gli obiettivi della Filosofia Analogica.
�� Principi fondanti della Filosofia Analogica.
�� Malattia, concetto e limiti - dalla Filosofia 

Clinica alla Filosofia Analogica.
�� Le emozioni rubate: il male oscuro nell’uomo 

e nella storia.
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III. “TU NON SEI MALATO SEI INFELICE!”
�� I problemi dell’uomo: i problemi di Libertà, 

Coscienza, Sogno.
�� L’atto di ribellione e la profezia genitoriale.

IV. IL PRINCIPIO DI LIBERTÀ
�� Genesi del problema di Libertà: il conflitto 

genitoriale e la relativa Profezia.
�� La dinamica del problema di Libertà: la 

Sindrome di Giulietta e Romeo.
�� I sigilli genitoriali.
�� La volontà e il coraggio, l’apatia e la paura e 

la gestione analogica degli
�� ostacoli.
�� L’oltraggio, la crisi d’identità.
�� La dissociazione, il problema.

V. IL PRINCIPO DEL SOGNO
�� Genesi del problema di Sogno: il conflitto 

con gli altri e la relativa Profezia genitoriale.
�� La dinamica del problema di Sogno: la 

Sindrome di Dante e Beatrice.
�� I sigilli del Sogno.

�� La motivazione e la demotivazione e la 
gestione analogica della conquista.

�� Reazioni sintomatiche o strategico-relazionali.
�� L’antefatto e il fatto.
�� I sigilli e i testimoni.

VI. IL PRINCIPO DELLA COSCIENZA
�� Genesi del problema di Coscienza: il conflitto 

con se stessi e la relativa Profezia genitoriale.
�� La dinamica del problema di Coscienza: la 

Sindrome del Dott. Jackhill e Mr. Hide.
�� I sigilli della Coscienza.
�� Giustificazione e non giustificazione.
�� Dal problema ordinario (di tipo originario/

artificiale) alla condizione. sintomatica: dalla 
dissociazione alla scissione.

�� Il pentimento, il demerito e l’indegnità, i 
rancori e la gestione delle incapacità.

VII. OLTRE LA LIBERTÀ,  
IL SOGNO E LA COSCIENZA

�� Le quattro fasi evolutive del problema.
�� Il Sospetto, il Difetto, il Dubbio, la Paura e 

l’Ossessione.

STRUTTURA DEL CORSO
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�� Il Turbamento Base e il Turbamento Relativo.
�� La compressione e decompressione del 

turbamento.
�� La dinamica dell’emulazione del mito 

genitoriale.
�� Concetti di Specificità e Genericità.
�� Il Patto Scellerato tra Guardiano di Porta e 

Mastro di Chiavi.
�� Dal problema di Coscienza al problema 

di Libertà o Sogno: il problem solving 
Analogico.

�� La forza di volontà, il potere della 
motivazione, la potenza della riflessione.

�� La felicità, l’armonia e la risoluzione dei 
problemi dell’individuo nei cinque punti 
distonici.

�� Forma-pensiero e idea (io lo desidero, 
dunque lo voglio).

�� Difficoltà alla conquista dell’oggetto di 
desiderio.

�� Ostacoli e rifiuti.

VIII. OLTRE LO SPAZIO ED IL TEMPO
�� Concetti epistemologici e filosofici del 

tempo.
�� Il tempo logico.
�� Il tempo analogico.
�� L’equazione spazio-tempo.
�� L’influenza del tempo e dello spazio 

nell’uomo.
�� Il passato il presente e il futuro.
�� Il passato e il futuro sensibile.
�� Il presente come utopia.
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MODULO DI FORMAZIONE  
INTEGRATA IN EDUCAZIONE 
EMOZIONALE

15 ore formative + sessioni pratiche

�� Elementi di Pedagogia generale
�� Educazione secondo la Filosofia Analogica e 

il metodo Benemegliano
�� Il ruolo dell’Educatore in prospettiva 

Emozionale
�� Conoscenza e valorizzazione della 

componente emotiva nell’adulto e nel 
bambino

�� Gli obiettivi educativi didattici secondo la 
Filosofia Analogica

�� favorire l’integrazione della dimensione 
cognitiva con la dimensione emozionale 
per una formazione integrale del bambino 
e dell’adulto

�� 	promuovere il benessere psicofisico 
del bambino e la sua maturazione 
affettiva mediante il riconoscimento e la 
manifestazione delle proprie emozioni

�� 	conoscere i sistemi comunicativi 
emozionali Benemegliani per la 
trasmissione di messaggi emotivi nella 
relazione adulto/bambino

�� La didattica emozionale
�� Sessione pratica e tirocinio

STRUTTURA DEL CORSO
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